Tariffa per prevenzione incendi 

L’Ordine architetti di Roma in data 17 gennaio 2000 ha approvato una tariffa per le prestazioni professionali richieste per una attività assoggettata al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi CPI. La tariffa è stata elaborata dall’arch. Gaetano Callocchia, che ha fatto parte del comitato scientifico di prevenzioni incendi presso il Ministero dell’Interno. Il riferimento alla legge 143/1949 è l’art. 5: Onorari a discrezione.

Fasi in cui si può schematizzare la prestazione svolta dal professionista per attività assoggettate al rilascio dei CPI:

a) attività esistenti;

b) attività di nuova realizzazione.

Attività esistenti - I° Fase
aliquote

corrispondenti
a)
Sopralluoghi preliminari per l’accertamento della 


rispondenza dell’attività alla normativa vigente

10%

b)
Rilievo delle preesistenze ed eventuale acquisizione 


della documentazione già presentata

6%

c)
Ricerca presso gli uffici dei Comando Provinciale 


dei Vigili del Fuoco della documentazione agli atti

2%

d)
Verifiche strutturali, verifiche degli impianti e veri-


fiche di conformità dei materiali

10%

e)
Rilievo e quantificazione del materiale combustibi-


le presente

4%

f)
Progetto di adeguamento strutturale

30%

g)
Progetto di adeguamento degli impianti e dei siste-


mi

20%

h)
Relazione tecnica e calcoli

8%

i)
Istruttoria della pratica presso il Comando Provin-


ciale dei VV.F. per il ritiro del progetto approvato

10%

Le fasi sopraelencate vogliono essere unicamente una schematizzazioen approssimativa dell’impegno del professionista in termini percentuali della prestazione per l’approvazione del progetto.

Attività esistenti - II Fase
aliquote

corrispondenti
a)
Sopralluoghi preliminare per l’accertamento della 


rispondenza dell’attività al progetto approvato

-10%

b)
Acquisizioni della documentazione tecnica quali dichiarazioni, certificazioni, omologazioni, attestati, 


certificati diprova

-5%

c)
Verifiche strutturali, di impianti di conformità dei materaili, del carico di incendio, dei dispositivi di sicurezza installati, delle vie di esodo, di tutti i si- 


stemi antincendio installati, prove di collaudo

-40%

d)
Relazione di collaudo, perizia e certificazioni di rito

30%

e)
Istruttoria della pratica presso il comando Provin- 


ciale dei VV.F. per il rilascio del C.P.I.

-15%

Le fasi sopraelencate vogliono essere unicamente una schematizzazione aprossimativa del’impegno del professionista in termini percentuali della prestazione per il rilascio dei CPI.

Attività di nuova realizzazione

aliquote

corrispondenti
a)
Progetto architettonico, strutturale, impiantistico, finalizzato al rispetto della normativa antincendio ed 


elaborato sulla base dei progetto urbanistico

-70%

b)
Relazione tecnica esplicativa del progetto antincendio con evidenziati i sistemi antincendio previsti, le caratteristiche degli impianti, dei percorsi, del carico d’incnedio delle vie di esodo, dell’accesso, della compartimentazione e di quant’altro può essere uti-


le per la lettura del progetto stesso

-20%

c)
Istruttoria della pratica presso il Comando Provin-


ciale dei VV.F. pe ril ritiro del progetto approvato

-10%

Valutazione dei compensi

Fermo restando il principio che le prestazioni di cui trattasi sono prestazioni a discrezione a mente dell’art. 5 della tariffa, l’ordine di grandezza del compenso può essere calcolato secondo la seguente formulazione:

C = (F + Pi) × a

Dove:

C è il compenso dovuto,

Fè la quota fissa indipendente dalla complessità o completezza dell’incarico.Tale quota fissa è valutaria in £.600.000.

Pi è il compenso in lire relativo alla singola attività; questo valore è tabellato(*) in funzione di un parametro “mi” definito nel seguito.

a è un coefficiente di aggiornamento dato dall’indice di aggiornamento annuale ISTATdei costi della vita.

(*) Tabella A: attività esistenti - prima fase,

Tabella B: attività esistenti - seconda fase

Tabella C: attività nuova.

Per i valori di “mi” non compresi nella tabella si adotta l’interpolazione lineare, per i valori di “mi” inferiori al minimo si adotta l “Pi” corrispondente al “mi” minimo.

“mi” è un numero indice ottenuto dal seguente prodotto:

mi = h × s

Dove:

h = parametro di rischio-complessità; viene assunto alle “ore minime” indicate per ogni singola attività della circolare del M.I.n.25 del 2 giugno 1982.

s = parametro d’estensione; devee essere valutato per l’efffettiva estensione, valutata dal profesisonista, dell’attività ed è (tranne che per le attività 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 18, 91, 94, 95, 97 e di deposito di cui al DM16 febbraio 1982) dato dai m2 della superficie coperta dei vari piani adibiti all’attività soggetta alal prevenzione incendi moltiplicati per il parametro “q”; per le attività all’aperto o sotto tettoie o di solo deposito la superficie utile viene dimezzata.

Il parametro “q” (parametro del carico d’incendio) è dato dalla seguente tabella:

Carico d’incenzio specifico
q

≤   30 kg/m2
1

≤   60  kg/m2
1,1

≤   90  kg/m2
1,2

≤ 120  kg/m2
1,3

Per l’attività 91 “s” è dato da:

s = k/14.000
dove con “k” si indica la potenzialità termica complessiva della centrale in Kcal/h.

Per l’attività 94 “s” è dato da:

superficie coperta dei piani esaminati

s = ––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– × 9

10

Per l’attività 95 “s” è dato da:

s = numero dei piani serviti × 29 + 50 
Rimborsi

Per gli oneri ed i rimbosi dovuti al professionista si rimanda alla vigente tariffa professionale; le spese vive documentate dovranno essere compensate con una maggiorazione del 30%.

Il professionista può conglobare, in base a quanto previsto dall’articolo 13 della stessa tariffa, tutti i compensi accessori di cui agli articoli 4 e 6 della tariffa profesisonale di una cifra che potrà variare tra il 30% ed il 60% degli onorari valutati come detto precedentemente.

Esempi

Discoteca
(attività 83 - Attività esistente, I Fase)
numero dei posti > 100

superficie = 500 m2

carico d’incendio < 30 kg 1 m2

s
500

h
6

q
1

a
1

mi
h × s = 6 × 500 = 3.000

pi
Tabella A = 7.250.000

C (600.000 + 7.250.000) × 1 = 7.850.000

Se per la stessa discoteca sono richieste le prestazioni tecniche riportate nello schema elencato come 11’> Fase, la valutazione per dette prestazioni viene fatta utilizzando i parametri della Tabella B.Pertanto:

pi Tabella B = 5.250.000

C  (600.000 + 5.250.000) × 1 = 5.850.000

Autorimessa di nuova realizzazione

(Attività 92)
superficie = 1.000 m2

h
3

q
1

a
1

s
1.000

mi
s × h = 1.000 × 3 = 3.000

pi  Tabella C = (600.000 + 6.250.000) × 1 = 6.850.000

Edificio con altezza superiore a 24 metri

(Attività 94 - Attività esistente, I Fase)
superficie di piano = 350 m2

n. piani = 9

carico d’incendio < 30 kg 1 m2

parametro di rischio = 6

indice ISTAT = 1

S (9 × 350) : 10 = 315

mi
s × h = 315 × 6 = 1890

pi
Tabella A = 4.724.000

C 
600.000 + 4.724.000 = 5.324.000

Tabella A

Mi
Pi

      300
800.000

      400
1.060.000

      500
1.311.000

      600
1.570.000

      700
1.810.000

      800
2.061.000

      900
2.310.000

    1.000
2.539.000

    2.000
4.995.000

    3.000
7.250.000

    4.000
9.324.000

    5.000
11.205.000

    6.000
13.000.000

    7.000
14.500.000

    8.000
15.960.000

    9.000
17.250.000

  10.000
18.260.000

  20.000
34.965.000

  30.000
50.000.000

  40.000
63.270.000

  50.000
74.700.000

  60.000
85.000.000

  70.000
92.800.000

  80.000
99.750.000

  90.000
105.000.000

100.000
107.900.000

200.000
199.800.000

300.000
275.000.000

Tabella “B”

Mi
Pi

      300
600.000

      400
785.000

      500
980.000

      600
1.170.000

      700
1.345.000

      800
1.529.000

      900
1.710.000

    1.000
1.875.000

    2.000
3.663.000

    3.000
5.250.000

    4.000
6.660.000

    5.000
7.885.000

    6.000
9.000.000

    7.000
9.860.000

    8.000
10.640.000

    9.000
11.250.000

  10.000
11.620.000

  20.000
21.645.000

  30.000
30.000.000

  40.000
36.630.000

  50.000
41.000.000

  60.000
45.000.000

  70.000
46.400.000

  80.000
47.250.000

  90.000
48.000.000

100.000
48.500.000

200.000
66.600.000

300.000
75.000.000

Tabella C

Mi
Pi

       300
700.000

       400
918.000

       500
1.145.000

       600
1.370.000

       700
1.577.000

       800
1.795.000

       900
2.010.000

    1.000
2.208.000

    2.000
4.329.000

    3.000
6.250.000

    4.000
7.992.000

    5.000
9.545.000

    6.000
11.000.000

    7.000
12.180.000

    8.000
13.300.000

    9.000
14.250.000

  10.000
14.940.000

  20.000
28.305.000

  30.000
40.000.000

  40.000
49.950.000

  50.000
58.100.000

  60.000
65.000.000

  70.000
69.600.000

  80.000
73.150.000

  90.000
75.000.000

100.000
76.000.000

200.000
123.200.000

300.000
175.000.000

N.B. Alla tariffa è allegato “L’elenco dei depositi e industrie pericolose soggetti alle visite e ai controlli di prevenzione incendi” (art. 4 legge 26 luglio 1965, n.966).In corrispondenza di ciascuna voce sono riportati i chiarimenti e le precisazioni contenute nelle seguenti circolari ministeriali: circ. n. 46 del 7 ottobre 1982; circ. n. 52 del 20 novembre 1982; n. 8 del 17 aprile 1982; circ. n. 36 dell’11 dicembre 1985; circ. n. 42 del 17 dicembre 1986; lettera circolare 19984/4101 del 4 luglio 1985; lettera circolare n.19991/4161 del 24 settembre 1985.
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